Alle ore 15.33 il Vicepresidente TOSELLI aggiorna la seduta alle ore 16.00.


(Presiede il Vicepresidente Toselli).


(La seduta ha inizio alle ore 16.00).

(o m i s s i s)


Il Presidente TOSELLI propone di passare all’esame del punto 15) dell’ordine del giorno: Proseguimento esame disegno di legge n. 334 “Autorizzazione alla dismissione di partecipazioni minoritarie regionali in società per azioni”.


Sull’ordine dei lavori interviene il Consigliere CHIEZZI, cui risponde il Presidente TOSELLI che acconsente alla verifica del numero legale (richiesta dai Consiglieri Chiezzi, Saitta e Tapparo). Per problemi tecnici con la procedura elettronica, il Consigliere Segretario POZZO effettua l’appello nominale. L’esito della votazione è il seguente:


Presenti e votanti
n. 29 Consiglieri


Hanno risposto sì
n. 29 Consiglieri

(Allegato conservato agli atti)

Il Presidente TOSELLI constata la presenza del numero legale.

Punto 15) Proseguimento esame disegno di legge n. 334 “Autorizzazione alla dismissione di partecipazioni minoritarie regionali in società per azioni” 


Il Presidente TOSELLI ricorda che l’esame del disegno di legge è iniziato il 19 marzo 2002 e che è già stata svolta la relazione, dichiara quindi aperto il dibattito generale e comunica, inoltre, la presentazione di emendamenti. 

Interviene il Consigliere CHIEZZI, che dialoga con il Presidente TOSELLI sull’ordine dei lavori e sul proseguimento dell’esame del provvedimento in titolo. Replica l’Assessore PICHETTO FRATIN. Segue ancora il Consigliere CHIEZZI che dialoga con il Presidente TOSELLI.

ARTICOLO 1 – Intervengono, nel dibattito generale sull’articolo, i Consiglieri CHIEZZI, CONTU, COSTA E., MARCENARO, BURZI, PALMA, GIORDANO e il Presidente TOSELLI che dichiara chiuso il dibattito. Replica l’Assessore PICHETTO FRATIN.


Il Presidente TOSELLI passa all’esame del seguente emendamento:

Emendamento 1.1). Presentato dai Consiglieri Chiezzi e Moriconi:

l’articolo 1 è soppresso.


Per dichiarazione di voto sull’emendamento 1.1), interviene il Consigliere PALMA, replica l’Assessore PICHETTO FRATIN (esprime parere contrario sull’emendamento 1.1 e favorevole sull’emendamento 1.2).


E’ posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva. 

Emendamento 1.2). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi e Papandrea:

all’articolo 1, comma 1 sopprimere la parola “prima”.


E’ posto in votazione, mediante procedimento elettronico (con parere favorevole della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Pichetto Fratin): il Consiglio approva. 

L’articolo 1, così emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.
ARTICOLO 2 – Il Presidente TOSELLI comunica la presentazione di due emendamenti sostanzialmente uguali, di cui dà lettura.

Emendamento 2.1). Presentato dai Consiglieri Palma e Mellano.

all’articolo 2, comma 1 sopprimere la parola “congiuntamente”.

Emendamento 2.2). Presentato dai Consiglieri Costa E., Cattaneo e Gallarini.

all’articolo 2, comma 1 dopo le parole “si caratterizzano” togliere la parola “congiuntamente” ed inserire “anche congiuntamente”.


Interviene l’Assessore PICHETTO FRATIN. Seguono i Consiglieri PALMA, MARCENARO, CATTANEO e BURZI. Il Presidente TOSELLI propone di unificare i due emendamenti; il Consigliere PALMA acconsente e comunica il ritiro dell’emendamento 2.1) e l’apposizione della firma all’emendamento 2.2), unitamente al Consigliere Mellano.

Intervengono ancora i Consiglieri COSTA E., MARCENARO e il Presidente TOSELLI. Replica l’Assessore PICHETTO FRATIN.


Per dichiarazione di voto intervengono i Consiglieri PALMA e BURZI.


L’emendamento 2.2) è posto in votazione, mediante procedimento elettronico (con parere favorevole della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Pichetto Fratin): il Consiglio approva. 

Emendamento 2.3). Presentato dai Consiglieri Marcenaro e Manica.

Comma 1 bis

“Qualora ricorrano i criteri indicati nel comma 1 (dell’art. 2 del ddl 334), la Giunta regionale è tenuta a illustrare le ragioni della mancata dismissione”


Illustra il Consigliere MARCENARO (che propone di modificare l’emendamento nel seguente modo: “della eventuale mancata dismissione”). Intervengono il Consigliere CONTU, (presiede il Presidente COTA), precisa il Presidente COTA e il Consigliere CATTANEO.


Il Presidente COTA propone una riformulazione dell’emendamento 2.3) e ne dà lettura:

Emendamento 2.3) “Qualora ricorrano i criteri indicati nel comma 1, la Giunta regionale è tenuta a illustrare con una relazione annuale al Consiglio, le ragioni dell’eventuale mantenimento delle partecipazioni regionali


E’ posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


Il Presidente COTA dà lettura dei seguenti emendamenti:

Emendamento 2.4). Presentato dai Consiglieri Ronzani, Riba, Manica e Marcenaro: 

“Il programma predisposto dalla Giunta circa le disposizioni e i conferimenti da compiere viene sottoposto preventivamente al parere della commissione consiliare competente”.


Il Presidente COTA dichiara superato l’emendamento 2.4).

Emendamento 2.5). Presentato dai Consiglieri Marcenaro e Manica.

Art. 2 comma 2 bis

“La Giunta regionale verifica preventivamente la scelta di dismissioni con altre amministrazioni pubbliche partecipanti alle stesse società o enti”.


E’ posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

L’articolo 2, così emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.
ARTICOLO 3 – Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento:

emendamento 3.1). Presentato dai Consiglieri Cattaneo, Costa E. e Gallarini.

Art. 3, comma 2 dopo le parole “professionisti incaricati” aggiungere “con perizia asseverata dal tribunale competente per territorio”.


Illustra il Consigliere CATTANEO. Il Presidente COTA propone di modificare l’emendamento: sostituire le parole “professionisti incaricati” con le parole “valore stimato”.

L’emendamento 3.1), così riformulato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.
L’articolo 3, così emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

Per dichiarazione di voto, sull’intero testo del progetto di legge, intervengono i Consiglieri MARCENARO, CONTU e PALMA.

L’intero progetto di legge, nel testo emendato, che si allega al presente verbale, è posto in votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico. L’esito della votazione è il seguente:


Presenti
n. 34 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 33 Consiglieri


Si è astenuto
n.   1 Consigliere


Il Consiglio approva

(Allegato conservato agli atti)
(o m i s s i s)

Il Presidente COTA dichiara chiusa la seduta.


(La seduta termina alle ore 19.15).
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